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Accordo tra Città la Città Metropolitana ed il Comune di Milano per la copertura di 
quota parte della spesa per il completamento dei lavori di prolungamento della linea 
metropolitana M2 Milano Famagosta-Assago. 
 
 
Con la presente scrittura redatta in duplice copia originale, da valere ad ogni effetto di 
legge, 
tra 
la Città Metropolitana di Milano,  
e 
il Comune di Milano,  

 

PREMESSO che: 

-  Il prolungamento della linea M2 da Milano ad Assago è stato concertato nel “Protocollo 
di Accordo per la definizione e sviluppo delle progettazione necessaria all’ammissione a 
finanziamento dell’intervento di prolungamento della linea” sottoscritto il 23/10/2000 
tra la Regione Lombardia, Provincia di Milano e Comuni di Milano e Assago; 

In data 07/08/2001 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la deliberazione CIPE del 
03/05/2001 n.182 con cui il progetto è stato ammesso ai finanziamenti della legge 
211/1992 per un importo di € 41.987.945,90 (pari al 60% del totale); 

Il 7 maggio 2003 è stata sottoscritta una Convenzione tra Regione Lombardia, Provincia 
di Milano e Comuni di Milano e Assago “per la realizzazione del collegamento Milano 
Famagosta – Assago Milanofiori mediante il prolungamento della linea 2 della 
metropolitana”, detta convenzione individuava il Comune di Milano quale soggetto 
responsabile per l’attuazione complessiva dell’intervento, e definiva il costo 
complessivo dell’infrastruttura in € 69.979.909,83 di cui: 

€ 41.987.945,90 (pari al 60% del totale) finanziati con contributo statale ai sensi della 
legge 211/92; 

€ 27.991.963,93 (pari al restante 40%), al netto quota già erogata per la progettazione 
definitiva corrispondente a 948.214,87 €, ripartiti tra gli Enti sottoscrittori come di 
seguito: 

- Regione Lombardia: € 2.925.211,88 

- Provincia di Milano: € 1.136.205,18 

- Comune di Milano: € 1.291.142,25 

- Comune di Assago: € 21.691.189,76 
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Con provvedimento del Commissario per l’emergenza del traffico e della mobilità nella 
città di Milano n. 327 del 27/07/2004, Metropolitana Milanese S.p.A. (ora MM S.p.A.) è 
stata incaricata a svolgere, in nome e per conto del Commissario delegato, tutti gli 
adempimenti di carattere tecnico – amministrativo e di coordinamento necessari per la 
realizzazione degli interventi del prolungamento di cui trattasi. 

Il 28 luglio 2009 Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Milano e Comune di 
Assago, preso atto della ulteriore somma necessaria per il completamento 
dell’infrastruttura in parola, pari a € 18.501.772,26, di cui un contributo statale di € 
3.069.111,00, hanno sottoscritto l’Accordo integrativo per il finanziamento del suddetto 
importo, definendone la ripartizione tra gli Enti sottoscrittori come di seguito 
specificato: 

- Regione Lombardia € 4.000.000,00 

- Provincia di Milano € 4.216.330,63 

- Comune di Milano € 4.216.330,63 

- Comune di Assago € 3.000.000,00 

Con nota PG/16387 DG/108 del 27 marzo 2012 la società Metropolitana Milanese S.p.A. 
ha comunicato agli Enti finanziatori - Regione Lombardia, Provincia di Milano e Comuni 
di Milano e Assago - la richiesta di ulteriore finanziamento dell’infrastruttura de qua, 
riconducibile alla necessità di definire, anche in via transattiva, i contenziosi insorti 
durante i lavori, agli aggiornamenti dei costi dei materiali e di quelli relativi agli oneri 
per la sicurezza, a maggiori oneri nelle procedure di esproprio, ai conseguenti 
incrementi di INARCASSA (passata dal 2% al 4%). 

All’esito di numerosi incontri tenutisi in merito alla suddetta richiesta, nella riunione del 
16 ottobre 2014, gli Enti finanziatori hanno condiviso la necessità di procedere 
all’integrazione del finanziamento dell’infrastruttura con l’importo nei termini richiesti 
e, tenuto conto dell’impossibilità della Provincia (ora Città Metropolitana), impossibilità 
derivante delle sopravvenute condizioni di equilibrio finanziario, di partecipare alla 
spesa e delle disponibilità finanziarie dei restanti Enti finanziatori, hanno definito una 
bozza di Accordo stralcio per un iniziale importo di euro 17.880.310,37, secondo la 
seguente ripartizione: 

- Regione Lombardia 6.385.533,09 euro 

- Comune di Milano 8.494.777,28 euro 

- Comune di Assago 3.000.000,00 euro. 

Sulla base delle intese intercorse, il Comune di Milano, con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 2876 del 30 dicembre 2014, ha quindi assegnato al competente Settore 
comunale la somma di 8.494.777,28 euro, finalizzata alla sottoscrizione del suddetto 
Accordo stralcio. 
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In attuazione delle citate intese, in data 31/12/2014 il Comune di Assago ha versato al 
Comune di Milano la somma di 1.500.000,00 euro, corrispondente a quota parte 
dell’importo dovuto in base ai contenuti dell’Accordo stralcio. 

Con nota del 30 aprile 2015 (PG 250877/2015), Regione Lombardia, pur confermando gli 
impegni assunti in sede di definizione del testo dell’Accordo stralcio, con 
l’appostamento nel bilancio approvato dell’importo pattuito, pari a 6.385.533,09 euro, 
ha tuttavia subordinato l’assunzione dell’impegno di spesa e la materiale erogazione 
della somma all’approvazione in Giunta regionale dello schema di Accordo ed alla sua 
successiva sottoscrizione, nonché alle condizioni di equilibrio finanziario disposte dalle 
leggi di stabilità vigenti. 

Città Metropolitana di Milano, con nota del 25 maggio 2015 indirizzata agli Enti ebbe a 
ribadire di trovarsi nell’impossibilità, allo stato, di adesione all’accordo di 
finanziamento in quanto le condizioni del bilancio della Città Metropolitana non 
consentivano alcuna possibilità di finanziarie spese in relazione all’intervento in oggetto. 

Con determinazione dirigenziale n.152 del 12/06/2015, il Comune di Milano, nelle more 
della sottoscrizione del sopra citato Accordo, con il consenso degli altri Enti, stante 
l’urgenza riconducibile alle motivazioni dettagliatamente riportate nel provvedimento 
medesimo, ha liquidato a favore della società MM S.p.A. la somma, ricompresa 
nell’importo sopraindicato, di euro 3.553.298,05 (di cui euro 2.053.298,05 
corrispondenti a risorse del Comune di Milano ed euro 1.500.000,00 corrispondenti a 
risorse del Comune di Assago) finalizzata alla definizione transattiva del contenzioso in 
essere con uno degli appaltatori (ATI A.M.G.C.) dell’infrastruttura in parola, onde 
evitare ulteriori maggiori costi derivanti dalla prosecuzione del contenzioso. 

Regione Lombardia, con deliberazione di Giunta n. X/4294 del 6 novembre 2015, ha 
successivamente disposto di contribuire all’integrazione del finanziamento 
dell’infrastruttura con un importo pari ad euro 7.203.677,12 (in aumento, quindi, 
rispetto a quello delle precedenti intese, quantificato in euro 6.385.533,09), approvando 
lo schema di Accordo stralcio per un importo complessivo di euro 18.698.454,40, con la 
seguente ripartizione: 

- Regione Lombardia euro 7.203.677,12 

- Comune di Milano euro 8.494.777,28 

- Comune di Assago euro 3.000.000,00 

L’Accordo stralcio avente per oggetto la copertura dei maggiori costi per euro 
18.698.454,40 non si potè perfezionare nel 2015 per l’impossibilità del Comune di 
Assago, a causa dei vincoli imposti dal patto di stabilità, a corrispondere la restante 
quota di 1.500.000,00 €, come si evince dalla deliberazione di Giunta n. 93 del 31 
maggio 2016 dello stesso Comune. 

I costi aggiuntivi di realizzazione della commessa, definiti i contenziosi con gli 
appaltatori ATI A.M.G.C. e Costruzione Romane S.p.A. in liquidazione, sono stati definiti 
nella Relazione di MM S.p.A. del 17 novembre 2016, nell’importo pari a € 27.936.360,83. 
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Gli Enti, sulla base della ripartizione già condivisa ad ottobre 2014, hanno convenuto, 
anche con MM S.p.A., il riparto della spesa aggiuntiva di € 27.936.360,83 e, stante 
attuale la perdurante impossibilità di Città Metropolitana ad erogare la quota a proprio 
carico (pari a € 8.549.581,33), hanno previsto la ripartizione dell’importo parziale di € 
19.386.779,50 con € 8.494.777,28 a carico del Comune di Milano e € 7.703.677,12 a 
carico di Regione Lombardia che, oltre alla propria quota di € 7.203.677,12, si 
impegnava a finanziare anche ulteriori € 500.000,00. 

Con D.G.R. n. X/6664 del 29 maggio 2017 e successivo Decreto n. 6407 del 31 maggio 
2017 sono stati attribuiti spazi finanziari a valere sul pareggio di bilancio 2017 e, fra 
l’altro, è stato concesso al Comune di Assago, nell’ambito del riparto sul patto verticale, 
uno spazio pari a € 1.000.000,00. 

La quota rimanente dell’importo di integrazione al finanziamento, pari a € 688.325,10 è 
stata coperta da MM S.p.A., come comunicato dalla società al Comune di Milano con 
nota in atti comunali P.G. 482606/2017 del 25 ottobre 2017, acquisita agli atti regionali 
con prot. S1.2017.0037140 del 27 ottobre 2017. 

La Città Metropolitana, come si legge nella deliberazione della Giunta del Comune di 
Milano n.2158 del 01/12/2017, con nota inviata al Comune di Milano il 26 maggio 2017 
autorizzava il Comune di Milano a “tenere trattative ed a sottoscrivere impegni con 
Regione Lombardia anche per la parte che si ipotizza a suo carico”, pur confermando di 
non essere in grado momentaneamente di sottoscrivere impegni finanziari. 

Finalmente in data 19 dicembre 2017 tra la Regione Lombardia, il Comune di Milano ed il 
Comune di Assago è stato sottoscritto l’Accordo per l’integrazione del finanziamento ai 
fini del completamento dei lavori relativi al prolungamento della linea metropolitana M2 
da Milano Famagosta ad Assago Milanofiori. 

Oggetto dell’accordo è stata la ripartizione dell’importo di € 19.386.779,50, a fronte di 
una esposizione complessiva da parte di MM S.p.A. per il rifinanziamento dell’opera pari 
ad € 27.936.360,83, corrispondente alla somma necessaria per finanziare i costi 
aggiuntivi e le opere accessorie citati nelle premesse riguardanti il prolungamento della 
linea metropolitana M2 da Milano Famagosta ad Assago Milanofiori.  

Nell’accordo si conviene che la copertura del residuo importo di € 8.549.581,33 sia 
oggetto di successivo accordo aggiuntivo bilaterale tra la stessa Città Metropolitana e il 
Comune di Milano.  

L’intervento in oggetto ha una valenza fondamentale per i collegamenti tra il Capoluogo 
e il Sud Milano, contesto di nuova e rilevante urbanizzazione con marcata attrattività 
sovracomunale. 

La Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” individua (art. 1, comma 44, lett. D) la mobilità e la viabilità fra le 
funzioni fondamentali attribuite alle Città metropolitane,  

Che il Comune di Milano ha più riprese ha richiesto alla Città Metropolitana di 
provvedere al finanziamento della propria quota. 



Originale sottoscritto digitalmente e conservato agli atti
della Direzione Specialistica Infrastrutture del Territorio

 (ex Area Infrastrutture della Mobilità)


